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Coltura idroponica, 2024, 96x47x45 cm Rame, carta, gesso, piombo





Ginkgo biloba gasosus, 2024, 50x90x45 cm PLA, rame, ferro, legno, bitume



Gossypium redivivus 

Quest’opera è stata prodotta durante la residenza artistica presso SAC SpazioArteContemporanea di Robecchetto con Induno, uno dei premi 

previsti dal concorso ‘Premio Luigi Candiani’. Per la realizzazione ho usato materiali forniti dall’azienda Candiani Denim, quali il cotone 

grezzo, il denim e il colore indaco. 

L’idea deriva dall’importanza che ha per l’ambiente l’azione del riciclare un materiale. In questo caso dalla tela denim usata per fabbricare un 

indumento di uso comune come i jeans rinasce la pianta di un cotone di una nuova specie. Per tale pianta ho coniato un nome apposito di mia 

invenzione: al nome del genere ‘Gossypium’ ho affiancato la nuova specie ‘redivivus’ che in latino significa anche ‘riciclato’.  La tipica 

capsula del cotone ha le sfumature dell’indaco che è uno degli elementi caratteristici della tela denim, mentre alla base delle strutture simili a 

‘cordoni’ di cotone (uno dei primi prodotti nella catena di lavorazione del cotone) ricordano degli apparati radicali che nascono da lacerti di 

tela denim. 

 

This work was produced during the artistic residency at SAC SpazioArteContemporanea in Robecchetto con Induno, one of the prizes in the 

'Premio Luigi Candiani' competition. I used materials provided by the company Candiani Denim, such as raw cotton, denim and the color 

indigo. 

The idea comes from the importance of material recycling for the climate emergency. In this case, from the denim fabric used to manufacture 

a commonly used garment such as jeans, a cotton plant of a new species is reborn. For such plant I have coined a special name of my own 

invention: to the name of the genus 'Gossypium' I have added the new species 'redivivus', which means 'recycled' in latin.  The typical cotton 

boll has shades of indigo, which is one of denim characteristic, while at the base some cotton 'cord-like' structures (one of the first products in 

the cotton processing chain) resemble root systems born from denim scraps. 



Gossypium redivivus, 2024, 300x150x150 cm Carta, ferro, cotone, cemento, colore indaco





Calla concretae, 2023, 60x45x45 cm Cemento, ferro, piombo, colore acrilico





Laurus strenuus, 2023, 20x35x30 cm Legno di alloro, piombo





Pagurus plasticae, 2023, 100x100x30 cm 
Legno di betulla, plastica





Plantă nudă, 2023, 70x28x28cm, 
Legno di betulla, poliestere, ferro, piombo, bitume





Ostensione, 2023, 50x25x38cm, Legno di betulla, plastica, bitume





Appropriazioni #7, 2022, 55x80x15cm, Legno, specchio, poliestere, colore acrilico





Planta plumbea, 2022, 32x21x17cm, Ferro, piombo, poliestere, cemento,colore acrilico



IBRIDAZIONE (Medusa) 

 

Alla classica forma di questo animale ho associato l'idea di ibridazione con un'altra forma vivente, una pianta intesa nella sua idea più 

generica. Nella parte finale dei tentacoli si protendono verso l'esterno dei filamenti, delle radici, come se l'organismo tentasse di sopravvivere 

adattandosi ad un ambiente a lui estraneo. La parte coperta di nero bitume veicola l'idea di un ambiente inquinato, un mare denso e nero in cui 

l'animale non sa come muoversi e da cui tenta di estrarre l'ultimo fluido vitale utilizzando le strutture tipiche di una pianta. 

 

HYBRIDIZATION (Jellyfish) 

 

To the well known form of this animal I associated the idea of hybridization with another living form, a plant understood in its most generic 

idea. In the final part of the tentacles some root-shaped filaments  extend outwards, as if the organism were trying to survive by adapting itself 

to an hostile environment. The part covered with black bitumen conveys the idea of a polluted environment, a dense and black sea in which 

the animal does not know how to move and from which it tries to extract the last vital fluid using the typical structures of a plant. 

 



Ibridazione (Medusa), 2021, 65x75x135cm, Carta, legno, ferro, rame, colore acrilico



IBRIDAZIONE - Cavalletta 

 

In questo lavoro è evidente il desiderio di indagare, con piglio quasi da entomologo, le forme della natura e chiedersi quali sono le differenze 

tra il nostro corpo e quelle strutture che pur si muovono nello stesso spazio nostro. Da queste premesse nascono delle ibridazioni, un po'uomo 

un po'animale, che mettono insieme il senso di attrazione e ripulsa. La mano che ci vuole accarezzare appartiene invece ad una mostruosa 

creatura, come può essere una cavalletta ingrandita una dozzina di volte. 

. 

 

HYBRIDIZATION - Grasshopper 

 

In 'Hybridization' I try to investigate, with an entomologist’s attitude, the forms of nature and I wonder what are the differences between our 

body and those structures that move in the same space we move. From these premises, hybridizations are born, a mix of man and  animal, 

which bring together a sense of attraction and rejection: the hand that is about to caress us belongs, instead, to a monstrous creature, like a 

grasshopper enlarged dozens of times can be. 

 



Ibridazione (cavalletta), 2020, 44x66x55 cm, Legno (frassino), ferro



STILL LIFE (Taraxacum Nigrum) 

 

In un comune vaso di vetro, anziché dei fiori ho posto una pianta di tarassaco e invece di acqua, sul fondo del vaso si trova del bitume. 

La pianta è anch’essa completamente ricoperta di bitume tranne i petali del fiore, realizzati in piombo. L’organismo è stato avvelenato ed ha 

iniziato una trasformazione.  Quello che dovrebbe essere l’abbellimento di una abitazione – un vaso con dei fiori -  ci ricorda invece di come, 

quotidianamente, stiamo avvelenando il nostro stesso ambiente. 

 

STILL LIFE (Taraxacum Nigrum) 

 

In an ordinary glass vase, instead of flowers I have placed a dandelion plant and instead of water at the bottom of the vase there is bitumen. 

The plant is also completely covered with bitumen except for the flower petals, made of lead. The organism was poisoned and started a 

transformation. What should be the embellishment of a home - a vase with flowers - reminds us instead of how, every day, we are poisoning 

our own environment. 

 



Still Life (Taraxacum nigrum) 2021, 41x54x35 cm, Poliestere (PLA), bitume, piombo, vetro



PLANTAE OBSISTENTES 

 

Una pianta apparentemente morta, stretta nella morsa soffocante di un brandello strappato di asfalto. Al di sotto, in contrasto col nero della 

parte affiorante, le radici nascoste e preziose come l'oro che le ricopre, che ne sottolinea l'importanza vitale, vivono, ostinate e tenaci. La parte 

più profonda di questo organismo, quella da cui tutto ha avuto inizio, si è contaminata nel passare attraverso la spessa coltre di bitume ma 

qualcosa della sua essenza originale è rimasto intatto. 

Come dice il titolo, che allude ad una specie botanica non meglio identificata, si tratta di una ‘Pianta resistente’: anche quando tutto sembra 

perduto, coperto da un bitume di morte, l'origine della vita stessa si afferma, e non si arrende, incitandoci a crederci ancora, a continuare, 

ostinati e altrettanto preziosi, a resistere, sempre. 

 

PLANTAE OBSISTENTES 

 

An apparently dead plant, held in the suffocating grip of a torn piece of asphalt. Underneath, in contrast with the black of the outcropping part, 

the hidden and precious roots, precious like the gold that covers them, which underlines their vital importance, they live, obstinate and 

tenacious. The deepest part of this organism, the one from which it all began, was contaminated as it passed through the thick layer of 

bitumen, but something of its original essence remained intact. 

As the title says, which alludes to a botanical species not clearly identified, it is an 'enduring plant': even when everything seems lost, covered 

by a bitumen of death, the origin of life affirms itself, and does not give up, inciting us to believe over and over again. 



Plantae Obsistentes, 2020, 43x50x72 cm, Asfalto, ferro, legno, carta, bitume, colore acrilico



Antique Italian dictionary – Harmful insect 

Nella serie di disegni ‘Antique Italian dictionary’ ho utilizzato le pagine di un vecchio dizionario italiano del 1932 appartenente alla mia 

famiglia, in cui è presente la parte linguistica e la parte scientifica. In questo lavoro ho usato la pagina che contiene il lemma ‘nocivo’, che 

risultava tra le più danneggiate di tutto il dizionario. Ho quindi disegnato una locusta, un insetto considerato per eccellenza nocivo 

nell’immaginario comune, intenta a distruggere la pagina stessa. 

 

In the 'Antique Italian dictionary' series of drawings, I have used the pages of an old Italian dictionary from 1932 belonging to my family, in 

which there is a linguistic part and a scientific part. In this work I used the page containing the headword ' harmful', which was among the 

most damaged in the entire dictionary. I therefore drew a locust, an insect considered above all others harmful in the collective imagination, 

intent on destroying the page itself. 

 



Antique Italian dictionary – Harmful insect, 2022, 32x42 cm Grafite su carta



Antique Italian dictionary – Sea life 

Nella serie di disegni ‘Antique Italian dictionary’ ho utilizzato le pagine di un vecchio dizionario italiano del 1932 appartenente alla mia 

famiglia, in cui è presente la parte linguistica e la parte scientifica. In questo lavoro ho usato la tavola che mostra le varie specie di vertebrati 

marini. Ho disegnato due bottiglie di plastica, di cui una schiacciata, con evidente riferimento al principale materiale inquinante dei mari dei 

giorni nostri, un materiale che nel 1932 non era ancora stato inventato, almeno nella forma che conosciamo noi. 

 

In the 'Antique Italian dictionary' series of drawings, I have used the pages of an old Italian dictionary from 1932 belonging to my family, in 

which there is a linguistic part and a scientific part. In this work I used the figure showing the various species of marine vertebrates. I drew 

two plastic bottles, one of which was crushed, with obvious reference to the main pollutant in the seas today, a material that had not yet been 

invented in 1932, at least in the form we know it. 

 



Antique Italian dictionary – Sea life, 2022, 32x42 cm Grafite su carta



Antique Italian dictionary – Shellfish 

Nella serie di disegni ‘Antique Italian dictionary’ ho utilizzato le pagine di un vecchio dizionario italiano del 1932 appartenente alla mia 

famiglia, in cui è presente la parte linguistica e la parte scientifica. In questo lavoro ho usato la tavola che mostra le varie specie di molluschi. 

Ho disegnato una nuova specie di mollusco, un ibrido tra un polpo e una chiocciola, prefigurando le modificazioni a cui andrà incontro la 

natura per adattarsi ad un ambiente sempre più ostile. 

 

In the 'Antique Italian dictionary' series of drawings, I have used the pages of an old Italian dictionary from 1932 belonging to my family, in 

which there is a linguistic part and a scientific part. In this work I used the figure showing the various species of shellfish. I drew a new 

species of shellfish, a hybrid between an octopus and a snail, foreshadowing the changes nature will undergo to adapt to an increasingly 

hostile environment. 

 



Antique Italian dictionary – Shellfish, 2022, 32x42 cm Grafite su carta
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Venezia 1962, lives and works in Venezia (IT) 

 
Email : zaratins@libero.it  
Cell. 328-2118710  
Website : www.stefanozaratin.it 

 

Education 

1980-1985 attends classes of Electronics Engineering at the University of Padua   

1991-1992 “Scuola Internazionale di Grafica di Venezia” 

1999 “Sculpture meets photography”, course at the SommerAkademie in Salzburg (Austria)  

2001-2007 Accademy of Fine Arts in Venice, sculpture class  

 

Solo show 

2023 “Eden. Oltre il giardino”,  solo exhibition, curated by Monica Cremaschi, OpenArtHouse Gallery, Ivrea (IT) 

2022 “Naturae memoria”, solo exhibition, curated by Santina Ricupero, Francesca Giubilei, Villa Simion, Spinea (IT) 

2016 “No Fly Zone”, solo exhibition, curated by Nicola Bertoldo, ‘&Art Gallery’, Vicenza (IT) 

“Insostenibili leggerezze”, solo exhibition, Spazio Lazzari, Treviso (IT) 

 

Contests and prizes 

2024 “Premio Luigi Candiani”, Art contest, 1 prize winner, Spazio Arte Contemporanea, Robecchetto Con Induno, Milano (IT) 

2023 “Premio Arte 2023 – Cairo Editore”, Art contest, winner of the special prize for the climate, Palazzo della Triennale, Milano, (IT) 

“Arteam Cup 2023”, Art contest, shortlisted, Fortezza del Priamar, Savona (IT) 

“25 Premio Viviani”, Art contest, shortlisted, Villa Brivio, Nova Milanese (IT 

2021     “Useful or useless”, contest winner, OpenArtHouse Gallery, Ivrea (IT) 

2019     “Arteam Cup 2019”, Shortlisted, Villa Nobel , Sanremo (IT) 



2018 “SunnyArtPrize 2018”, Shortlisted, Sunny Art Gallery, Londra (UK) 

“Humans”, Miniartextil 2018, Shortlisted,  Como (IT) 

2017 “We Art Open”, Shortlisted, Treviso, (IT) 

 “Borderline”, Miniartextil 2017, Shortlisted, Como (IT) 

“Arteam Cup 2017”, Shortlisted, BonelliArte-BonelliLab , Canneto sull’Oglio (IT) 

“VAO Prize 2017”, Shortlisted, Chester Arts Fair, Chester (UK) 

2016 “Arteam Cup”, Shortlisted, Palazzo del Monferrato, Alessandria (IT) 

2015 “Who Art You”, Shortlisted, ‘Fabbrica del Vapore’, Milano (IT) 

“Shingle22j – Biennale d’Arte Contemporanea” – Shortlisted, Villa Adele, Anzio (IT) 

2013 “54° Premio internazionale Bice Bugatti - Giovanni Segantini",  Shortlisted , Nova Milanese (IT) 

2009     “Shingle22j – Biennale d’Arte Contemporanea”, 3° prize winner, Villa Adele, Anzio (IT)  

2008 “3° Premio ArteLaguna” , Shortlisted, Palazzo Bomben, Fondazione Benetton Studi Ricerche Treviso (IT) 

2006 “Scultura da vivere”, 2° prize winner, Peano Foundation. Cuneo (IT) 

 

  

Group exhibitions (selection) 

2024 “Babele”, group exhib., Spazio Musa, Torino (IT) 

 “III Biennale d’Irpinia”, group exhib, MuCaM, Montella, Avellino (IT) 

2023 “Essenziale”, group exhib., Amleto Bertoni Foundation, Saluzzo (IT) 

2019     “Equilibrium”, Group exhibition, Palazzo Albrizzi-Capello, Venezia (IT) 

“HarmonyArt Exchange Program”, Group exhibition, HarmonyArt Gallery, Shanghai (CN) 

“Friends”, Group exhibition, Spazio Thetis, Venezia (IT) 

“Paratissima”, Art fair, Torino (IT) 

2018 "From Dust till Dust”, Group exhibition , B#S Gallery, Treviso (IT) 

 “Vanitas # Memento Mori”, Group exhibition, Palazzo Ducale Genova (IT) 



“Still Life”, Group exhibition,  B#S Gallery, Treviso (IT) 

“Trees remember too”, Group exhibition,  B#S Gallery, Treviso (IT) 

“Biennale d’Arte Contemporanea”, Group exhibition, Salerno (IT) 

2017 “Appealing to the populous”, Group exhibition, Humboldt Universität, Berlin (Germany) 

2016 “Paroles en friches”, Group exhibition,Taverne Gutenberg, Lyon (France) 

2014 “I codici dell’Apocalisse”,  Bologna Art Fair, collateral exhibition, Palazzo Grassi, Bologna (IT) 

2013 “Scenari, Visioni e Frammenti dal Tecno-Medio-Evo”,  Group exhibition, Museo di Storia Naturale, Torino   (IT) 

2007     “Genius Loci – I giardini segreti di venezia”, Group exhibition, Venezia (IT) 

“Roseto Dialettico” Group exhibition, PaRDeS, Villa Donà delle Rose, Mirano (IT) 

2006 “Open 9” 9° Esposizione Internazionale all’aperto di Sculture ed Installazioni, Lido di Venezia  (IT) 

 

Art Residencies 

2024 13-27 January, Spazio Arte Contemporanea, Robecchetto con Induno, Milano (IT) 

 

Works in public spaces 

A work from the series 'Elementi Vitali' and the work ‘Infiorescenza animale' are installed at Spazio Thetis, Venice. The site belongs to the Thetis company and is 

open to public 
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